
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 

POSTO DIISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO-CONTABILE, CAT. D P.E. - D1, CORRISPONDENTE 

ALL'AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL CCNL 16/11/2022, A TEMPO PARZIALE 33% 

(12 ORE SETTIMANALI) –  CON POSSIBILE ATTRIBUZIONE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, rubricato "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme in materia di 

accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il vigenteC.C.N.L. del comparto Funzioni Localirelativo al personale non dirigente; 

VISTO il D.Lgs. 11.04.2006, n. 198, recante il "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell'art. 

6 della Legge 28.11.2005, n. 246"; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Cerchio n. 46 del 15.07.2024 avente ad oggetto 

“Approvazione piano integrato di attivita' e organizzazione 2024 -2026 ai sensi dell'art. 6 del d.l. n. 80/2021, 

convertito, con modificazioni, in legge n. 113/2021.” e comprendente il Programma Triennale del Fabbisogno 

del Personale 2024-2026", nella quale è prevista l'assunzione a tempo indeterminato e parziale 33% (12 ore 

settimanali) di n. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile Cat. D, p.e. D1 a decorrere dall’anno 

2024,mediante attivazione della procedura concorsuale; 

VISTA la nota con la quale è stata trasmessa la comunicazione preventiva ai sensi dell'articolo 34 bis del D.Igs. 

165/2001; 

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi; 

IN ESECUZIONE della propria Determinazione n. 235 del Responsabile del Personale del 27.12.2024; 

RENDE NOTO 

che è indetto concorso pubblico, per soli esami, per la copertura A TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO 

DI ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO-CONTABILE, CAT. D P.E. - D1, A TEMPO PARZIALE 33% (12 ORE 

SETTIMANALI) - CON POSSIBILE ATTRIBUZIONE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

L'Amministrazione garantisce pari opportunità e parità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 

trattamento sul posto di lavoro, ai sensi della Legge n. 125/1991 e del D.Lgs. n. 198/2006. Il presente Bando 

costituisce lex specialis della procedura selettiva, pertanto la partecipazione al concorso comporta 

l'accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 

La partecipazione al concorso rende implicita l’accettazione delle norme e delle condizionistabilite dal 

presente bando e dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Cerchio. 

TRATTAMENTO ECONOMICO. 

Il trattamento economico lordo è il seguente: 

1 Retribuzione tabellare annua lorda della qualifica D1 per 12 mensilità stabilita dal CCNL del 16.11.2022 - 

comparto Funzioni Locali pari ad € 7.737,45 rapportato alle ore effettive da prestare (12 ore settimanali); 

2 Indennità di comparto; 

3 Istituti contrattuali eventuali previsti dalla normativa vigente; 



4 Tredicesima mensilità; 

5 Trattamento economico accessorio regolato dai vigenti C.C.N.L. e dai Contratti Collettivi Decentrati 

Integrativi in vigore; 

6 Indennità di fine rapporto secondo le normative vigenti in materia. 

Tutti gli emolumenti sono soggetti alle ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali stabilite dalla legge. Per 

periodi inferiori ai 12 mesi gli importi verranno parametrati di conseguenza. 

Art. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

Gli interessati possono partecipare al concorso, se in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; la cittadinanza italiana non è richiesta: per i cittadini di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea e i loro familiari, non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari del 

diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato o titolari dello 

status di protezione sussidiaria (art. 38, comma 1, D.Lgs. 165/2001); i cittadini degli Stati membri dell'Unione 

Europea devono possedere, ai fini dell'accesso ai posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti: 

godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; essere in possesso, fatta 

eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; avere 

adeguata conoscenza della lingua italiana (art. 3 DPCM 174/1994), che sarà accertata durante la prova orale; 

b) età non inferiore a 18 e non superiore all’età di collocamento a riposo d’ufficio prevista dal vigente 

ordinamento dei dipendenti pubblici; 

c) idoneità fisica all’impiego; l’Amministrazione comunale, tramite il proprio medico competente nominato 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008, sottoporrà a visita medica il vincitore del concorso; qualora l’esito 

dell’accertamento dia luogo a un giudizio di inidoneità totale o parziale permanente o temporanea alle 

mansioni richieste, non si procederà all’assunzione; 

d) posizione regolare nei confronti degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile nati prima del 

31.12.1985); 

e) godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere all’impego coloro che siano stati esclusi 

dall'elettorato politico attivo; per i candidati non cittadini italiani e non titolari dello status di rifugiato o di 

protezione sussidiaria, il godimento dei diritti civili e politici è riferito al Paese di cittadinanza; per i candidati 

non cittadini italiani e non titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento dei diritti 

civili e politici di cui al comma 1, lettera c), è riferito al Paese di cittadinanza; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziato per le medesime ragioni ovvero per motivi 

disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; non essere stato dichiarato decaduto per 

aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità 

insanabile; non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 

impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione; coloro che hanno in corso procedimenti 

penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti 

penali iscrivibili nel casellario giudiziale (art. 3 DPR 313/2002) sono tenuti a darne notizia nella domanda, 

precisando la data del provvedimento, l’autorità giudiziaria che lo ha emanato o quella presso la quale pende 

il procedimento penale; 

g) avere il possesso del seguente titolo di studio: essere in possesso del seguente titolo di studio: 

1. 



2. I. laurea triennale ex D.M. 509/99 appartenente alla seguente classe: 

3. • 02 scienze dei servizi giuridici 

4. • 15 scienze politiche e delle relazioni internazionali 

5. • 17 scienze dell’economia e della gestione aziendale 

6. • 19 scienze dell’amministrazione 

7. • 28 scienze economiche 

8. • 31 scienze giuridiche 

9. II. laurea triennale ex D.M. 207/2004 appartenente ad una delle seguenti classi: 

10. • L 14 scienze dei servizi giuridici 

11. • L 36 scienze politiche e delle relazioni internazionali 

12. • L 18 scienze dell’economia e della gestione aziendale 

13. • L 16 scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

14. • L 33 scienze economiche 

15. III. diploma universitario di durata triennale, istituito ai sensi della L. 341/1990, equiparato ad una delle 

lauree universitarie ex D.M. 509/99 o D.M. 270/2004 previste nei punti I) e II). A tal fine trova applicazione il 

D.M. 11 novembre 2011 “Equiparazione dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali, istituite ai sensi del 

DPR n. 162/1982, di durata triennale, e dei diplomi universitari, istituiti ai sensi della L. n. 341/1990, della 

medesima durata, alle lauree ex D.M. 509/99 e alle lauree ex D.M. 270/2004, ai fini della partecipazione ai 

concorsi pubblici”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 2012 n. 44 come integrato dal D.M. 08 

gennaio 2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2013 n. 26; 

16. IV. laurea specialistica ex DM 509/99 nelle seguenti classi: 

17. • 64/S scienze dell’economia 

18. • 84/S scienze economico-aziendali 

19. • 22/S giurisprudenza 

20. • 102/S teoria e tecniche della normazione e dell’informazione giuridica 

21. • 71/S scienze delle pubbliche amministrazioni 

22. • 57/S programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali 

23. • 60/S relazioni internazionali 

24. • 70/S scienze della politica 

25. • 88/S scienze per la cooperazione allo sviluppo 

26. • 89/S sociologia 

27. • 99/S studi europei 

28. V. laurea magistrale ex DM 270/2004 nelle seguenti classi: 

29. • LM-56 scienze dell’economia 



30. • LM-77 scienze economico-aziendali 

31. • LMG/01 giurisprudenza 

32. • LM-63 scienze delle pubbliche amministrazioni 

33. • LM-62 scienze della politica 

34. • LM-87 servizio sociale e politiche sociali 

35. • LM-52 Relazioni internazionali 

36. • LM-81 scienze per la cooperazione allo sviluppo 

37. • LM-88 sociologia e ricerca sociale 

38. • LM-90 studi europei 

39. VI. laurea del vecchio ordinamento (ante 509/1999) equiparata – sulla base delle disposizioni del D.M. 09 

luglio 2009 “Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto 

n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi” 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre giugno 2009 n. 233 – ad uno dei titoli ex DM 509/1999 ed ex 

DM 270/2004 previsti nei precedenti punti I) e II), e precisamente: 

40. • economia e commercio 

41. • giurisprudenza 

42. • scienze politiche 

43. I titoli di studio conseguiti all’estero presso scuole o altri istituti sono considerati validi se sono stati 

dichiarati equivalenti a titoli di studio italiani e riconosciuti ai sensi della vigente normativa in materia. Sarà 

cura del candidato specificare gli estremi del provvedimento di riconoscimento, ovvero della richiesta di 

riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero nella domanda di partecipazione al concorso, a pena 

d’esclusione dalla stessa. 

h) avere il possesso della patente di guida di categoria B in corso di validità. 

I predetti requisiti devono essere posseduti dal candidato/a alla data di scadenza del termine di 

presentazione della domanda e alla data di stipula del contratto di lavoro. 

Art. 2 - Domanda di partecipazione. 

Gli interessati dovranno inoltrare domanda di partecipazione esclusivamente per via telematica tramite il 

Portale unico del reclutamento inPA, disponibile all'indirizzo www.inpa.gov.it previa registrazione. La 

registrazione è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione SPID, CIE, 

CNS, elDAS. 

La pubblicazione sul Portale inPA sostituisce quella sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie 

Speciale “Concorsi ed esami” (art. 35-ter, comma 2-bis, D.Lgs. 165/2001). 

Il termine per la trasmissione delle domande di partecipazione è stabilito in giorni 30 (trenta), decorrenti 

dalla data di pubblicazione del presente bando sul Portale unico del reclutamento InPA. 

Il bando è stato pubblicato sul Portale unico del reclutamento InPA il 30/12/2024 e domande di 

partecipazione al concorso dovranno essere inserite nel Portale unico del reclutamento inPA entro il termine 

perentorio delle ore 23:59 del 30.01.2025. 



I passaggi da seguire per la presentazione della domanda di partecipazione sono i seguenti: autenticazione 

personale attraverso SPID, CIE, CNS o elDAS; compilazione on line del proprio curriculum; scelta del concorso 

a cui si desidera candidarsi; compilazione del format di candidatura. 

Non sono ammesse altre forme di invio delle domande. Non si riterranno validamente presentate, con 

conseguente non ammissione al concorso, senza ulteriori comunicazioni, domande di partecipazione che 

dovessero pervenire al Comune attraverso qualsiasi diverso mezzo, sia analogicoche digitale: raccomandata 

con avviso di ricevimento, consegna a mano, consegna tramite corriere, mail, PEC. Acquisita la domanda di 

concorso, il software del Portale unico del reclutamento inPA procederà ad inviare in automatico all’indirizzo 

e-mail indicato nella domanda di partecipazione un messaggio di conferma della ricezione della pratica con 

l’indicazione dell’ID univoco attribuito. A tale codice si farà riferimento per tutte le comunicazioni inerenti 

alle fasi concorsuali. Pertanto, è necessario che il candidato/a prenda nota e conservi il codice identificativo 

per tutta la durata del procedimento concorsuale. 

La data di presentazione della domanda di partecipazione al concorso sarà certificata e comprovata da 

apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale unico del reclutamento inPA che, 

allo scadere del termine ultimo, non permetterà più l’accesso alla proceduradi candidatura e l’invio della 

domanda. 

Il Servizio Personale non risponde di eventuali problemi tecnici del candidato/a nella compilazione e 

trasmissione della domanda. 

In ogni caso di accertato malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale del Portale unico del 

reclutamento inPA, che impedisca l'utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di 

partecipazione, il Servizio Personale disporrà, con avviso pubblicato sul Portale del reclutamento inPA, una 

proroga del termine di scadenza per la presentazione delle domande, di durata pari a quella dell’accertato 

malfunzionamento. 

La domanda di partecipazione può essere integrata o modificata fino alla data di scadenza del termine di 

presentazione, sopra indicato, anche se già precedentemente inviata; in tal caso, sarà presa in considerazione 

l'ultima domanda presentata in ordine di tempo. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla domanda di partecipazione i candidati devono 

utilizzare, esclusivamente e previa lettura delle eventuali FAQ, l’apposito format di assistenza presente sul 

Portale unico del reclutamento inPA. 

Il Servizio Personale non terrà conto delle domande inserite nel Portale unico del reclutamento inPA dopo la 

scadenza del termine di presentazione delle domande. 

Il Servizio Personale non assume alcuna responsabilità per il mancato ricevimento della domanda di 

partecipazione, imputabile a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

Si consiglia ai candidati di presentare la domanda in anticipo rispetto al termine ultimo e, prima di compilare 

la domanda, di leggere la guida all’utilizzo del Portale unico del reclutamento inPA presente all’interno della 

piattaforma telematica. 

La registrazione del candidato al Portale inPA comporta il consenso al trattamento dei dati personali, nel 

rispetto della disciplina del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27.04.2016 e del d.lgs. 196/2003. 

Contenuti della domanda di partecipazione 

All'atto della registrazione al Portale inPA, il candidato compila il proprio curriculum vitae, con valore di 

dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, indicando i seguenti dati: 



nome, cognome, luogo, data di nascita, Comune di residenza via e numero civico, codice 

fiscale, indirizzo PEC, telefono cellulare; 

di essere e cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione Europea; (in alternativa) 

di essere titolare dello status di rifugiato, o dello status di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di paesi 

terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ; 

(in alternativa) indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste; 

di essere fisicamente idoneo all’impiego; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; di non essere stato destituito o dispensato 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme 

di settore, o licenziato per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa 

di legge o contrattuale; di non essere stato dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l’assunzione 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; di non aver riportato condanne con 

sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un impedimento all’assunzione presso una pubblica 

amministrazione; (in alternativa) indicare le condanne, i procedimenti a carico, ogni eventuale precedente 

penale, precisando la data del provvedimento, l’autorità giudiziaria che lo ha emanato o quella presso la 

quale pende il procedimento penale; (per i candidati di sesso maschile nati prima del 31.12.1985) di avere la 

seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (art. 1 L. 226/2004); di conoscere e sapere usare le 

seguenti applicazioni informatiche: gestione videoscrittura con Word per Windows, utilizzo di internet, della 

posta elettronica; 

di avere conoscenza della lingua inglese; 

di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

essere in possesso del seguente titolo di studio: 

 I. laurea triennale ex D.M. 509/99 appartenente alla seguente classe: 

• 02 scienze dei servizi giuridici 

• 15 scienze politiche e delle relazioni internazionali 

• 17 scienze dell’economia e della gestione aziendale 

• 19 scienze dell’amministrazione 

• 28 scienze economiche 

• 31 scienze giuridiche 

 II. laurea triennale ex D.M. 207/2004 appartenente ad una delle seguenti classi: 

• L 14 scienze dei servizi giuridici 

• L 36 scienze politiche e delle relazioni internazionali 

• L 18 scienze dell’economia e della gestione aziendale 

• L 16 scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

• L 33 scienze economiche 



 III. diploma universitario di durata triennale, istituito ai sensi della L. 341/1990, 

equiparato ad una delle lauree universitarie ex D.M. 509/99 o D.M. 270/2004 previste nei punti I) e II). 

A tal fine trova applicazione il D.M. 11 novembre 2011 “Equiparazione dei diplomi delle scuole dirette 

a fini speciali, istituite ai sensi del DPR n. 162/1982, di durata triennale, e dei diplomi universitari, 

istituiti ai sensi della L. n. 341/1990, della medesima durata, alle lauree ex D.M. 509/99 e alle lauree ex 

D.M. 270/2004, ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 

22 febbraio 2012 n. 44 come integrato dal D.M. 08 gennaio 2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 

26 marzo 2013 n. 26; 

 IV. laurea specialistica ex DM 509/99 nelle seguenti classi: 

• 64/S scienze dell’economia 

• 84/S scienze economico-aziendali 

• 22/S giurisprudenza 

• 102/S teoria e tecniche della normazione e dell’informazione giuridica 

• 71/S scienze delle pubbliche amministrazioni 

• 57/S programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali 

• 60/S relazioni internazionali 

• 70/S scienze della politica 

• 88/S scienze per la cooperazione allo sviluppo 

• 89/S sociologia 

• 99/S studi europei 

 V. laurea magistrale ex DM 270/2004 nelle seguenti classi: 

• LM-56 scienze dell’economia 

• LM-77 scienze economico-aziendali 

• LMG/01 giurisprudenza 

• LM-63 scienze delle pubbliche amministrazioni 

• LM-62 scienze della politica 

• LM-87 servizio sociale e politiche sociali 

• LM-52 Relazioni internazionali 

• LM-81 scienze per la cooperazione allo sviluppo 

• LM-88 sociologia e ricerca sociale 

• LM-90 studi europei 

 VI. laurea del vecchio ordinamento (ante 509/1999) equiparata – sulla base delle 



disposizioni del D.M. 09 luglio 2009 “Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, 

lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 

fini della partecipazione ai pubblici concorsi” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre giugno 

2009 n. 233 – ad uno dei titoli ex DM 509/1999 ed ex DM 270/2004 previsti nei precedenti punti I) e 

II), e precisamente: 

• economia e commercio 

• giurisprudenza 

• scienze politiche 

I titoli di studio conseguiti all’estero presso scuole o altri istituti sono considerati validi se sono stati dichiarati 

equivalenti a titoli di studio italiani e riconosciuti ai sensi della vigente normativa in materia. Sarà cura del 

candidato specificare gli estremi del provvedimento di riconoscimento, ovvero della richiesta di 

riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero nella domanda di partecipazione al concorso, a pena 

d’esclusione dalla stessa. di essere in possesso della patente di guida di categoria B in corso di validità; di non 

avere titoli di preferenza o precedenza; (in alternativa) elencare gli stati e i fatti che danno titolo a precedenza 

o a preferenza a parità di valutazione, previsti all'art. 5 del DPR 487/1994; non saranno ammesse integrazioni 

dopo la data di scadenza del termine di presentazione delle domande; (per le persone portatrici di handicap) 

di essere stato riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della legge n. 104/1992 e di avere diritto 

ai benefici di legge, specificando gli ausili necessari a sostenere le prove d’esame in relazione al proprio 

handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi ai sensi dell’art. 20 della legge n. 104/1992; la 

documentazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione; (per le persone con DSA) di avere una 

diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) e di richiedere la misura dispensativa, lo strumento 

compensativo e/o i tempi aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità, che deve essere 

documentata come richiesto dalla normativa; la documentazione deve essere allegata alla domanda di 

partecipazione; la Commissione,sulla base della documentazione allegata, determinerà le misure per 

assicurare nella prova scritta del concorso la sostituzione di tale prova con un colloquioorale o per consentire 

al candidato di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di 

usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento della prova, nell’ambito delle modalità 

individuate dal decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro del Lavoro e 

delle politiche sociali e il Ministro per le disabilità del 12.11.2021; (per le candidate in stato di gravidanza o 

allattamento) di essere in stato di gravidanza oallattamento; la documentazione deve essere allegata alla 

domanda di partecipazione; di avere consapevolezza e conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 

445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 

di avere effettuato il versamento del contributo di partecipazione; 

di accettare quali norme speciali del procedimento tutte le prescrizioni contenute nel bando di concorso; 

La sottoscrizione della domanda non deve essere autenticata (art. 39 DPR 445/2000). 

Art. 3 – Documentazione da produrre unitamente alla domanda 

La domanda di partecipazione al concorso va integrata con la seguente documentazione: 

- ricevuta di versamento del contributo di partecipazione; 

- (eventuale) certificazione rilasciata dalle autorità competenti attestante l’equipollenza del diploma di laurea 

presentato, se diverso da quelli indicati all’art. 2, lettera g), del presente bando; 



- (eventuale) certificazione rilasciata dalle autorità competenti attestante il riconoscimento dell’equivalenza 

del titolo di studio conseguito all’estero rispetto ad uno di quelli riportati all’art. 2, lettera g), del presente 

bando; 

- (eventuale) certificazione medica, resa da competente struttura sanitaria, per i candidati e le candidate 

disabili o con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), al fine di fruire degli ausili necessari a 

sostenere le prove d’esame in relazione al proprio handicap o dello strumento compensativo e/o i tempi 

aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità, pena la non fruizione dei relativi benefici; 

- (eventuale) certificazione medica attestante lo stato di gravidanza o allattamento, ai fini della preventiva 

determinazione delle più idonee modalità di svolgimento delle prove d’esame. 

Art. 4 – Contributo di partecipazione. 

Per l’ammissione al concorso, il candidato deve versare al Comune la somma di € 10,00 (dieci euro), quale 

contributo per la copertura delle spese del procedimento concorsuale, mediante bonifico sul conto corrente 

bancario intestato al Comune di Cerchio, presso Banca MPS spa – ufficio di Celano, IBAN 

IT97D0103040540000063176606, con la causale “contributo di partecipazione al concorso per specialista in 

attività amministrative” ed il nome e cognome del candidato debitore. 

La ricevuta del bonifico deve essere inserita nel Portale InPA unitamente alla domanda. 

La somma versata non sarà in ogni caso rimborsata. 

Art. 5 - Ammissione ed esclusione dei candidati. 

Il Servizio Personale verificherà la domanda e gli allegati pervenuti attraverso il Portale unico del 

reclutamento inPA ai fini della loro regolarità e ammissibilità e renderà nota tramite il portale l’ammissione 

o l’esclusione in caso di irregolarità non sanabili. 

Il Servizio Personale si riserva la facoltà di ammettere con riserva al concorso i candidati che abbiano 

presentato domanda nei termini, rinviando l’istruttoria delle domande ad un momento successivo allo 

svolgimento della prima o di entrambe le prove. 

Il possesso dei requisiti necessari per la partecipazione al concorso e la regolarità delle domande potrà 

essere accertato anche dopo l’effettuazione delle prove, in relazione ai soli candidati utilmente collocati in 

graduatoria. 

La mancanza o l'incompletezza delle dichiarazioni di cui al precedente art. 2, nel caso in cui non determini 

l’esclusione, potrà essere sanata dal candidato/a facendo pervenire i dati mancanti entro il termine e con le 

modalità che saranno indicati nella richiesta di regolarizzazione. 

Saranno esclusi dal concorso i candidati/e che incorrano in una o più delle seguenti irregolarità: 

a) presentazione della domanda oltre i termini previsti dall’art. 2; 

b) inoltro della domanda con modalità diversa da quella indicata all’art. 2; 

c) mancata dichiarazione del possesso del titolo di studio richiesto e/o di uno degli altri requisiti richiesti 

per l’ammissione al concorso di cui all’art. 1. 

Il Servizio Personale potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso 

per difetto dei requisiti di ammissione o per vizi insanabili della domanda come sopra descritti. 

Art. 6 - Commissione esaminatrice. 



La Commissione esaminatrice sarà costituita con determinazione del Responsabile del Servizio , dopo la 

scadenza del termine di presentazione delle domande e sarà composta dallo stesso esponsabile e da due 

esperti nelle materie oggetto del concorso, individuati fra dipendenti di altri Comuni con adeguata esperienza 

e competenza, di area di inquadramento pari a quella dei posti da coprire, di cui almeno uno è riservato alle 

donne, salva motivata impossibilità. La Commissione sarà integrata, per lo svolgimento della prova orale, con 

un docente di lingua inglese, se i componenti della Commissione non abbiano titoli di conoscenza della lingua 

adeguati. 

Art. 7 - Procedura di concorso. 

Come previsto dal regolamento per l’ordinamento degli uffici e servizi e dal piano per il fabbisogno del 

personale per il triennio 2024-2026, il posto in oggetto deve essere coperto con concorso pubblico per titoli 

ed esami. 

Art. 8 – Struttura e valutazione delle prove. 

Il presente concorso prevede la prova preselettiva in caso di partecipazione di almeno n. 25 concorrenti e 

consistente in una prova scritta di n. 30 domande a riposta multipla su temi di cultura generale. 

Per essere ammesso alla prova scritta, il candidato/a deve ottenere il seguente punteggio minimo: 

• 25/30esimi nella prova preselettiva 

Il procedimento di concorso consiste nell’esame dei candidati ammessi e si articola in una prova scritta e in 

una prova orale in presenza. 

Pe la valutazione delle prove la Commissione dispone dei seguenti punteggi massimi: 

30/30esimi per la prova scritta 

30/30esimi per la prova orale 

30/30 per la valutazione dei titoli 

Per essere ammesso alla prova orale e per risultare idoneo, il candidato/a deve ottenere il seguente 

punteggio minimo: 

• 21/30esimi nella prova scritta 

• 21/30esimi nella prova orale 

Il mancato conseguimento del suddetto punteggio in una o entrambe le prove è causa di non idoneità del 

candidato/a. 

Relativamente al colloquio per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e alla prova pratica per 

l’accertamento della conoscenza e capacità di utilizzo di uno degli applicativi informatici più diffusi, la 

Commissione attribuirà un giudizio sintetico di idoneità o di non idoneità. I  cnadidati che abbiano già 

superato concorsi pubblici che prevedevano  l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e alla prova 

pratica per l’accertamento della conoscenza e capacità di utilizzo di uno degli applicativi informatici più diffusi 

entro 7 anni dalla data della prova sono esonerati dalla stessa. 

Art. 9 - Materie e prove d’esame. 

Le prove d’esame saranno relative alle seguenti materie, attinenti al profilo professionale e all’area di 

inquadramento del posto oggetto del concorso: 

Le prove verteranno sulle seguenti materie: 



1. Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali e principi di finanza degli Enti locali; 

2. Ordinamento degli Enti Locali; 

3. Codice dei contratti (D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

4. Normativa relativa alla contabilità armonizzata (D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.) 

5. Elementi di contabilità e bilancio pubblici; 

6. Nozioni sui tributi degli Enti Locali; 

7. Elementi di Diritto Costituzionale; 

8. Elementi di Diritto Amministrativo, anche con riguardo alle norme in materia di procedimento 

amministrativo, di tipologia e forma degli atti amministrativi, privacy, diritto di accesso; 

9. CAD – Codice dell’Amministrazione digitale D.lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii.; 

10. Normativa in materia di anticorruzione e trasparenza; 

11. Principi in materia di Regolamento Europeo sulla protezione dei dati n. 679/2016 (G.D.P.R.); 

12. Principi e nozioni generali in materia di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche, con particolare riguardo alla disciplina del rapporto di lavoro (D. Lgs. 165/2001 e CCNL Comparto 

Funzioni Locali 2019/2021); 

13. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013 e s.m.i.); 

14. Elementi di Diritto penale con particolare riferimento ai reati contro la Pubblica Amministrazione; 

15. Conoscenza della lingua inglese (solo prova orale); 

16. Conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse (pacchetto 

office, posta elettronica, navigazione in internet) accertata in sede di prova orale. 

La prova scritta, a scelta della Commissione, consisterà in una delle seguenti modalità alternative: 

- risposta aperta ad una serie di domande sulle materie d’esame; 

- redazione di un tema su un argomento scelto fra le materie d’esame; 

- redazione di un atto amministrativo relativo alle materie d’esame e relativo commento; 

- risoluzione di un caso concreto finalizzato a verificare l’attitudine all’analisi ed alla risoluzione di problemi 

inerenti alle funzioni proprie del posto da ricoprire. 

La Commissione potrà strutturare la prova combinando più tipologie fra quelle sopra descritte. 

La prova orale consisterà in: 

- risposta ad una serie di domande sulle materie d’esame; 

- colloquio per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese; 

- prova pratica per l’accertamento della conoscenza e capacità di utilizzo dei seguenti applicativi informatici 

più diffusi per l’uso del personal computer: gestione videoscrittura con Word per Windows, utilizzo di 

internet, della posta elettronica. 

Entrambe le prove hanno lo scopo di consentire al candidato/a di esprimere la conoscenza degli aspetti 



teorici e pratici delle materie d’esame. 

A pena di esclusione, durante lo svolgimento delle prove scritta e orale, i candidati: 

− non potranno consultare testi di legge, appunti, manuali, volumi o pubblicazioni di alcun genere, né 

utilizzare strumentazione tecnologica o informatica; 

− non potranno comunicare con l'esterno con alcun mezzo ed è pertanto vietato l'utilizzo di qualsiasi 

strumento, apparecchiatura o modalità di comunicazione che possa porre il candidato in contatto con 

l'esterno rispetto alla sede della prova. 

Il Servizio Personale assicura la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno: 

- ai candidati portatori di disabilità accertata di cui all’art. 4, comma 1, della L. 104/1992 e ai candidati con 

diagnosi di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) di cui alla L. 170/2010, debitamente certificati; al 

ricorrere di tale eventualità la Commissione, previa ricezione della documentazione richiesta,stabilirà gli 

ausili necessari allo svolgimento delle prove, nonché eventuali tempi aggiuntivi; 

- alle candidate che nella domanda di partecipazione dichiarino lo stato di gravidanza o allattamento, 

debitamente certificato; se tali candidate risultino impossibilitate al rispetto del diario delle prove a causa 

dello stato di gravidanza o allattamento, la Commissione prevederà lo svolgimento di prove asincrone e, in 

ogni caso, assicurerà la disponibilità di appositi spazi per consentire l'allattamento, fermo restando che in 

nessun caso il ricorrere di tali condizioni potrà compromettere la partecipazione al concorso. 

Art. 10 - Comunicazioni ai candidati. 

Il Servizio Personale comunicherà ai candidati/e, tramite il Portale unico del reclutamento inPA, le 

seguenti fasi del procedimento: 

a) ammissione o esclusione; 

b) valutazione della prova scritta; 

c) valutazione della prova orale; 

d) graduatoria finale. 

Non sono previste comunicazioni individuali ai candidati/e. 

La mancata partecipazione ad una delle prove, all’ora e giorno stabiliti, comporterà l’esclusione automatica 

dal concorso. 

Nel rispetto delle norme sulla riservatezza, nelle comunicazioni ciascun candidato sarà identificato attraverso 

l’ID univoco attribuito alla pratica al momento dell’inserimento della domanda nelPortale unico di 

reclutamento inPA. La graduatoria finale recherà le generalità del vincitore. 

Art. 11 - Prova scritta. 

La prova scritta, eventualmente preceduta dalla prova preselettiva,  si terrà presso i locali del comune di 

Cerchio il Giorno Mercoledi 12 02 2025 dalle ore  15.00 

Art. 12 - Prova orale. 

La prova orale si terrà presso i locali del comune di Cerchio il Giorno Giovedì 13 02 2025 dalle ore  09.00 

La Commissione, prima dell’inizio prova, stabilirà le tracce dei quesiti da porre sulle materie stabilite dal 

bando, in numero sufficiente a garantire a tutti i candidati/e la possibilità di scelta. 



Le tracce dei quesiti sono proposte in buste chiuse; ogni candidato/a sceglie la busta contenente le tracce. 

La prova orale deve essere effettuata in una stanza aperta al pubblico, che deve allontanarsi unitamente al 

candidato/a per il tempo necessario alla valutazione. 

Il Presidente della Commissione stabilisce l’ordine di esame dei candidati/e. 

Il candidato/a che comunichi l’impossibilità, per gravi e documentati motivi, a presentarsi alla prova orale 

nel giorno e ora stabiliti, può chiederne il rinvio ad un giorno successivo, che è stabilito dalla Commissione. 

Terminata la prova orale di ciascun candidato/a, la Commissione procede alla valutazione dello stesso/a 

attribuendo il voto. 

Art. 13 Valutazione titoli  

- Titoli professionali:  

fino ad un massimo di punti 30:  

a) esperienze professionali pertinenti al profilo richiesto maturate nell’ambito di rapporti di lavoro 

dipendente enti pubblici nella categoria ex D/D1 a qualsiasi titolo, fino ad un massimo di punti 20 ( 4 punti 

ogni anno di servizio, con un minimo di n. 2 punti per ciascun semestre maturato, non soo valutabili frazioni 

inferiori al semestre); 

 b) incarichi di particolari funzioni o responsabilità pertinenti al profilo richiesto ricoperti nell’ambito dei 

rapporti di cui alla precedente lettera a), ( incarichi di responsabilità del procedimento- attribuzioni di 

funzioni organizzative) fino ad un massimo di punti 10 ( n. 2 punti per ogni anno di incarico, con un minimo 

di n. 1 punti per ciascun semestre maturato non soo valutabili frazioni inferiori al semestre);  

la valutazione dei titoli verrà espletata dalla commissione dopo la prova orale; 

Art. 14 - Graduatoria finale. 

Esaurita la prova orale, la Commissione redige la graduatoria di merito. 

Il candidato/a che non abbia ottenuto in ciascuna delle prove il punteggio minimo è dichiarato/a non 

idoneo/a. 

La valutazione finale è data somma dei voti conseguiti nella prova scritta e nella prova orale. 

La graduatoria dei candidati che hanno riportato nelle prove il punteggio minimo richiesto è formata secondo 

l'ordine decrescente dei punti della votazione complessiva, con l’applicazione, a parità di punti,delle 

preferenze stabilite dalla legge. 

Se, a conclusione delle operazioni di valutazione delle prove di esame, due o più candidati ottengono pari 

punteggio, è preferito il candidato più giovane di età (art. 3, comma 7, 2° periodo, L. 127/1997). 

La graduatoria finale sarà approvata con determinazione del Responsabile del Servizio Personale e 

pubblicata: 

− sul portale inPA www.inpa.gov.it 

− all’albo pretorio sul sito internet www.comunedicerchio.it   

− nella sezione Amministrazione trasparente, sotto sezione Bandi di concorso sul sito internet 

www.comunediCerchio.it e rimarrà valida per due anni dalla data di pubblicazione. La pubblicazione vale 

quale comunicazione dell’esito del procedimento agli interessati. 

http://www.comunedicerchio.it/
http://www.comunedicerchio.it/


Contro la determinazione di approvazione della graduatoria è possibile ricorso giurisdizionaledavanti al T.A.R. 

Abruzzo o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla pubblicazione 

della graduatoria. 

La graduatoria sarà utilizzata dal Responsabile del Servizio Personale per coprire il posto per il quale il 

concorso è stato effettuato, che si renda successivamente vacante per qualsiasi ragione (mancato 

superamento del periodo di prova, licenziamento, dimissioni, trasferimento per mobilità volontaria esterna 

e simili). In tali casi il Responsabile del Servizio Personale convoca il candidato idoneo che segue in 

graduatoria e, acquisito il consenso all’assunzione, stipula con lo stesso il contratto individuale di lavoro. 

La rinuncia all’assunzione comporterà la decadenza dalla graduatoria. 

Il Servizio Personale avrà la facoltà di utilizzare la graduatoria finale del concorso anche per assunzioni a 

tempo determinato, pieno o parziale, di pari profilo professionale, scorrendo la graduatoria, con la 

precisazione che, se un candidato/a sia già in servizio a tempo determinato, non sarà contattato/a per un 

ulteriore incarico a tempo determinato, sino al termine del precedente; la rinuncia alla proposta di 

assunzione a tempo determinato non comporta decadenza dalla graduatoriaper le assunzioni a tempo 

indeterminato. 

La graduatoria finale potrà essere utilizzata da parte di altre Pubbliche Amministrazioni (scorrimento), previa 

sottoscrizione di specifica intesa o accordo ai sensi della normativa e disciplina vigente per assunzioni a 

tempo determinato o indeterminato, sia a tempo pieno che parziale. In questo caso i candidati utilmente 

collocati in graduatoria che accettino contratti dilavoro a tempo indeterminato con altri Enti non saranno più 

tenuti in considerazione per eventuali assunzioni da parte del Comune di Cerchio; mentre in caso di rinuncia 

all’assunzione presso altri enti non decadranno dalla graduatoria. 

Art. 15 - Presentazione dei titoli di preferenza e di riserva nella nomina. 

Ai sensi dell'art. 5, comma 4, del DPR 487/1994, a parità di merito i soggetti aventi diritto a preferenza nei 

concorsi pubblici sono i seguenti: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per 

ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 

sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti 

in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza 

in ragione del servizio prestato; 

e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 

g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi 

civili dello Stato; 



i) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l’ufficio per il processo ai 

sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 37, 

comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., inattuazione di 

quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in relazione 

alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 6; 

p) minore età anagrafica. 

Per poter beneficiare del titolo di preferenza, il candidato/a dovrà dichiarare nella domanda di partecipazione 

di avere titolo per l'applicazione della preferenza, fornendo precisa indicazione degli elementi indispensabili 

per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, come previsto dall’art. 43 del DPR 445/2000. La 

mancata dichiarazione esclude il candidato/a dall'eventuale beneficio. 

Saranno presi in considerazione esclusivamente i titoli di preferenza posseduti alla data discadenza del 

termine per la presentazione delle domande e dichiarati nelle stesse. 

Il Servizio Personale pubblicherà sul Portale unico del reclutamento inPA uno specifico avviso indicando il 

termine perentorio entro il quale i candidati/e che hanno superato la prova orale devonofar pervenire 

all'amministrazione la documentazione digitale attestante il possesso dei titoli di preferenza e precedenza, 

già indicati nella domanda. Tale documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei 

casi in cui il Comune ne sia già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre amministrazioni (art. 

16, comma 1, DPR 487/1994). 

Art. 16 - Contratto di lavoro. 

L’assunzione del vincitore è condizionata all’avvenuta approvazione del rendiconto di gestione 2023. I 

candidati/e vincitori e gli idonei in caso di scorrimento della graduatoria saranno invitati dal Responsabile del 

Servizio Personale ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva di accertamento del possesso dei titoli 

e dei requisiti prescritti per l'assunzione e saranno assunti in prova (art. 17, comma 1, DPR 487/1994), la cui 

durata è di sei mesi. 

Decorsa la metà del periodo di prova, ciascuna delle parti potrà recedere dal rapporto di lavoro in qualsiasi 

momento, senza obbligo di preavviso, né indennità sostitutiva dello stesso. Il recesso operadal momento 

della comunicazione alla controparte. Il recesso del Comune deve essere motivato. La risoluzione del 

rapporto di lavoro per mancato superamento del periodo di prova costituisce causadi decadenza dalla 

graduatoria. 

Il Servizio Personale controllerà la veridicità delle dichiarazioni rese dai vincitori e dagli idonei, ai sensi 

dell’art. 71 del DPR 445/2000, anche successivamente all’assunzione. 

In caso di accertamento di dichiarazioni non veritiere, i vincitori e gli idonei saranno dichiarati decaduti 

dalla graduatoria (art. 75 del DPR 445/2000) e il Servizio Personale potrà risolvere, senza preavviso, il 



contratto di lavoro eventualmente stipulato; i vincitori e gli idonei risponderanno in sede penale delle 

dichiarazioni false effettuate, come previsto dall'art. 76, comma 4, del DPR 445/2000 (interdizione 

temporanea dai pubblici uffici). 

Nel contratto di lavoro saranno riportati: 

a) tipologia del rapporto di lavoro; 

b) data di inizio del rapporto di lavoro; 

c) area e profilo professionale di inquadramento; 

d) durata del periodo di prova; 

e) sede di lavoro; 

f) la specificazione che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le 

cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso e che é, in ogni modo, condizione 

risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l'annullamento della procedura di reclutamento che ne 

costituisce il presupposto. 

Il candidato/a vincitore o idoneo assunto in servizio avrà l’obbligo di permanenza in servizio per un periodo 

non inferiore a 5 anni. 

La rinuncia alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o la mancata presa di servizio senza 

giustificato motivo entro il termine stabilito comporteranno la decadenza dalla graduatoria. Nel caso in cui il 

vincitore o l’idoneo assuma servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul termine prefissato, gli effetti 

economici decorrono dal giorno di presa di servizio. 

Art. 17 - Pubblicità del bando. 

Il presente bando sarà pubblicato in versione integrale: 

- sul Portale unico del reclutamento inPA www.inpa.gov.it 

- all’albo pretorio del Comune di Cerchio sul sito www.comuneCerchio.it 

- nella sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso sul sito www.comunediCerchio.it 

Art. 18 - Eventuale riapertura dei termini, proroga e revoca 

È facoltà del Servizio Personale: 

- prorogare, prima della scadenza, il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 

- riaprire il termine per la presentazione delle domande fissato nel bando qualora, alla data di scadenza, 

sia ritenuto insufficiente il numero delle domande presentate o per altre motivate esigenze; 

- revocare il bando in qualsiasi momento del procedimento concorsuale. 

Tutte le predette decisioni del Servizio Personale saranno comunicate ai candidati/e con apposito avviso 

pubblicato sul Portale unico del reclutamento inPA. 

Art. 18 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Trattamento dei dati personali 



Il Comune di Cerchio (più avanti “il Comune”) informa i candidati del concorso oggetto del presente bando 

che, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (General Data Protection Regulation - 

GDPR), tratterà i dati personali forniti e liberamente comunicati al fine dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali. 

Il Comune garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolgerà nel rispetto del Regolamento (UE) 

n. 2016/679 GDPR, del Codice della Privacy di cui al D.Lgs. 196/2003, delle Linee guida dell’Autorità Garante 

per la Protezione dei Dati Personali, delle indicazioni dell’EDPB (European Data Protection Board) e più in 

generale, dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della Sua dignità, con particolare riferimento alla 

riservatezza, all'identità personale ed al diritto alla protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento  

Il titolare del trattamento è il Comune di Cerchio, con sede a Cerchio in Piazza Sandro Pertini n. 1, c.a.p. 

67044, nella persona del Sindaco quale suo legale rappresentante. 

Se l’interessato volesse richiedere maggiori informazioni in merito ai dati personali conferiti, potrà contattare 

telefonicamente il titolare del trattamento, ovvero inviargli una PEC  

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati non è stato nominato (per maggiori approfondimenti su nomina 

e compiti, vedi artt. 37-39 GDPR)  

Oggetto del trattamento e categorie di dati 

Il titolare tratta i dati personali (comuni, particolari e giudiziari) presenti nelle banche dati comunali,sia 

cartacee che informatiche, rilevati da banche dati ufficiali, ministeriali e di altri enti, Autorità amministrative 

indipendenti, Autorità giudiziaria e/o Agenzie autorizzati a disporne e trattarli,nonché forniti dagli stessi 

interessati o loro delegati o incaricati al momento della presentazione delle loro domande. 

Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 

I trattamenti connessi al procedimento in oggetto sono curati soltanto da personale del Comuneì 

espressamente nominato ed autorizzato al trattamento. 

I dati personali forniti sono trattati in ottemperanza agli obblighi normativi derivanti dalle disposizioni dettate 

in materia di personale, di provvedimenti amministrativi e, in generale, delle materie di competenza del 

Titolare del trattamento con riferimento alla procedura in argomento. 

Il trattamento dei dati personali è lecito in quanto effettuato esclusivamente per l’esecuzione dei compiti di 

interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento (art. 

6, par. 1, lett. e, GDPR) e per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento alle quali è soggetto 

il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c, GDPR) e, in particolare: 

− per l’inserimento nelle anagrafiche e nei dei database informatici dell’Ente; 

− per l’elaborazione di statistiche interne; 

− per soddisfare gli obblighi previsti da norme di legge e dai regolamenti; 

− per soddisfare esplicite richieste di Enti o Autorità abilitate da disposizioni di legge; 

− per tutti gli adempimenti connessi all’attività di istruttoria, valutazione e verifica dei requisiti 

dichiarati con autocertificazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 in merito all’istanza presentata. 



Luogo e modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati personali relativi al procedimento in oggetto si svolge prevalentemente 

pressoilComune, eventualmente con la collaborazione di altri soggetti appositamente nominati quali 

 Responsabili del trattamento (art. 28 GDPR). 

Il trattamento sarà effettuato con sistemi manuali ed automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere 

i dati stessi, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse, sulla base dai dati in nostro possesso e con 

l’impegno da parte sua di comunicarci tempestivamente eventuali correzioni, integrazioni e/o 

aggiornamenti. I dati trattati vengono protetti attraverso l’impiego di adeguate misure di sicurezza, 

organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, 

dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 

I dati sono trattati esclusivamente da personale espressamente designato/autorizzato del Comune, ai sensi 

dell’art. 29 GDPR e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003 (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti 

designati), nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 GDPR e, in particolare, in osservanza dei principi liceità, 

correttezza, trasparenza, esattezza, integrità, riservatezza, minimizzazione rispetto alle finalità di raccolta e 

di successivo trattamento. 

I dati personali trattati non sono oggetto di un processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione. 

Fonte dei dati personali 

I dati personali oggetto dell'attività di trattamento saranno ottenuti da: 

− dati inseriti nelle domande; 

− fonti accessibili al pubblico; 

− basi di dati accessibili al Titolare; 

− uffici giudiziari e di Governo; 

− basi di dati detenuti da altre Pubbliche Amministrazioni. 

Conservazione dei dati 

I dati personali conferiti saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento e, 

successivamente, saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa. 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, è obbligatorio e il 

loro mancato, parziale o inesatto conferimento comporta l’impossibilità di fornire ilservizio richiesto. 

Destinatari o categorie dei destinatari dei dati personaliI 

dati personali conferiti potranno essere comunicati a: 

− dipendenti e/o collaboratori del Comune; 

− altri soggetti pubblici (Questura, Prefettura etc.) per finalità istituzionali (igiene, sanità pubblica, 

etc.); 



− Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Autorità amministrative indipendenti, Autorità di  Pubblica 

Sicurezza, nei casi previsti dalla legge; 

− Responsabili esterni del trattamento, nominati art. 28 Reg. (UE) n. 2016/679 GDPR; 

− avvocati incaricati dal Comune ad intervenire in controversie/contenziosi in cui lo stesso è parte; 

− soggetti istanti ai sensi della Legge 241/1990 e del D.Lgs. 33/2013. 

I dati conferiti potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per quanto previsto dagli obblighi in 

tema di pubblicità legale e di trasparenza e, comunque, nel rispetto della privacy. 

Trasferimento dei dati all’estero 

I dati personali non saranno trasferiti verso paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Diritti degli interessati 

In qualsiasi momento, l’interessato (cioè la persona fisica identificata o identificabile cui siriferiscono 

i dati personali, art. 4, n. 1, GDPR), potrà esercitare i seguenti diritti: 

− diritto di accesso ai propri dati personali (art. 15 GDPR); 

− diritto di rettifica dei propri dati personali (art. 16 GDPR), ove quest’ultimo non contrasti con la 

normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

− diritto alla cancellazione dei propri dati personali (diritto all’oblio) (art. 17 GDPR), ove 

quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

− diritto di limitazione del trattamento (art. 18 GDPR); 

− diritto di opposizione al trattamento dei dati personali (art. 21 GDPR). 

tutti i predetti diritti, per il cui contenuto si rinvia ai citati articoli di legge, potranno essere esercitati mediante 

richiesta al Titolare del trattamento, anche tramite il Responsabile della protezione dei dati (RPD o DPO) 

nominato, ai recapiti sopraindicati. 

Qualora il Titolare del trattamento decida di esternalizzare il trattamento e nominare un Responsabile del 

trattamento, si assicurerà, tramite istruzioni precise ed un accordo/nomina ai sensi dell’art. 28 GDPR, che 

questi sia in grado di svolgere i suoi compiti in modo tale che il Titolare nonabbia difficoltà a dar seguito 

all’esercizio dei diritti in questione nei tempi fissati dal GDPR. 

L’esercizio dei diritti sopra riportati potrà essere ritardato, limitato o escluso, secondo quanto previsto 

dall’art. 2-undecies del D.Lgs. 196/2003 (Limitazioni ai diritti dell’interessato). 

Il modulo per l’esercizio dei diritti è disponibile sul sito internet dell’Autorità Garante per la Protezione dei 

Dati Personali. 

Diritto di reclamo all’autorità di controllo 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento dei 

dati personali a lui riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 GDPR, ha 

il diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede 

abitualmente o lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. 



Maggiori informazioni ed un modello di reclamo sono disponibili nel sito internet dell’Autorità Garante per 

la Protezione dei Dati Personali. 

Art. 20 - Informazioni. 

La comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, é sostituita dal presente 

bando di concorso. 

L’unità organizzativa incaricata di svolgere il presente procedimento, ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 

241/1990, è il Servizio Personale e il responsabile del procedimento è il Responsabile del Personale Ing. 

Marco Ciervo 

Le procedure concorsuali si concludono di norma entro 180 giorni dalla data di conclusione della prova scritta 

(art. 11, comma 4, DPR 487/1994). 

Le comunicazioni relative al concorso, se non diversamente previsto dal presente bando, saranno effettuate 

tramite il Portale unico del reclutamento InPA www.inpa.gov.it e sul sito internet del Comune di Cerchio 

www.comunediCerchio.it 

Le comunicazioni pubblicate tramite i predetti mezzi hanno valore di notifica a tutti gli effetti. Non seguiranno 

ulteriori comunicazioni. Informazioni sul contenuto del bando e sulle modalità di partecipazione al concorso 

potranno essere fornite dal responsabile del procedimento via mail, previa richiesta all’indirizzo 

protocollo@pec.comunediCerchio.it . 

Art. 21 – Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al regolamento per l’ordinamento degli ufficie dei servizi 

del Comune di Cerchio e alle disposizioni di legge per l’assunzione del personale nella pubblica 

amministrazione. 

 

 


